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6.1  Le nuove centralità, il rinnovo urbano  
e l’integrazione sociale come strategia  
per diffondere prosperità, coesione  
e rigenerazione urbana 

6.1 .1  Promuovere la rigenerazione dei quartieri e delle zone urbane depresse  

o in difficoltà proseguendo sulla strada tracciata dal Progetto Speciale Periferie 

(per es. in via Artom, San Salvario, Porta Palazzo) e realizzando interventi 

integrati (aspetti sociali, ambientali, economici), basati sulla partecipazione 

sociale e diffusi nel tessuto urbano 

6.1 .2  Creare nuove centralità nella città, coinvolgendo e in stretto rapporto con l’area 

 metropolitana, valorizzando, dove possibile, le trasformazioni già in atto,  

 per realizzare nuovi poli di sviluppo e identità locale di rilevanza urbana  

(per es. a Nord-polo sportivo; a Ovest-polo universitario; a Sud-polo ospedaliero) 

6.1 .3  Realizzare una rete di Infocentri, di collegamento e dialogo tra amministrazione 

e cittadini in particolare dedicati a funzioni quali l’integrazione della popolazione 

emarginata, il coordinamento degli interventi sulla sicurezza e la microcriminalità, 

la riduzione degli effetti temporanei negativi dovuti all’apertura di cantieri urbani 

6.1 .4  Sostenere e lanciare attività di formazione professionale e di sostegno alla creazione 

di impresa, anche nel terzo settore, nel campo della conservazione e gestione  

 dei beni culturali e delle risorse naturali, dell’innovazione ambientale, della 

rigenerazione urbana e dei servizi dedicati alla persona  

6.1 .5  Creare un Urban Center a Torino 

6.1 .6  Costituire un Social Park che si ponga come centro di eccellenza del lavoro sociale, 

come struttura di sostegno all’azione di servizio sociale e come luogo di circolazione  

 di esperienze 

6.1 .7  Caratterizzare Torino come luogo di eccellenza del no profit, candidando la città 

ad ospitare l’Authority per il terzo settore e promuovendo la città come centro  

 di partnership a livello europeo 

 
6.2  L’Agenda 21 locale, lo sviluppo sostenibile  

e l’innovazione ambientale come direzione  
e fondamento per le strategie cittadine 

6.2 .1  Sostenere strategie e progetti specifici nel campo della mobilità, della gestione 

dell’energia e dei rifiuti, dei modelli insediativi e della produzione edilizia,  

delle strategie delle imprese e dei servizi, dei comportamenti dei cittadini,  

coerentemente mirati a migliorare la qualità ambientale locale (aria, acqua, rumore,…)  

e la sostenibilità globale 

6.2 .2  Valorizzare, recuperare e ampliare la rete naturale diffusa nella città (i fiumi,  

 le loro sponde, le aree verdi) attuando il progetto “Torino Città d’Acque”  

e rilanciando l’insieme delle iniziative sul tema del verde, paesaggio e biodiversità 

(collegamenti verdi, anello verde, parchi a tema, spazio verde e sport) 

6.2 .3  Proseguire con gli interventi di riqualificazione degli spazi pubblici 

 (pedonalizzazione e animazione, codici di comportamento per gli interventi  

sul colore, impianti pubblicitari e l’illuminazione pubblica, utilizzo dei concorsi 

di idee, delle sponsorizzazioni, di accordi volontari con i privati) 

6.2 .4  Rilanciare il Progetto Cortili Verdi puntando a creare nei cortili cittadini luoghi  

 di integrazione tra attività artigianali, commerciali di ritrovo e di svago, incentivando  

 la creazione di verde condominiale e nel contempo sostenere il mantenimento  

 delle attività artigianali nel tessuto urbano anche mediante l’individuazione  

 e l’adeguamento ambientale di aree dedicate 

6.2 .5  Attivare azioni positive (spazi, servizi, educazione) dirette a promuovere  

 una “Città a misura dei bambini e delle bambine” e orientare in tal senso tutte  

 le iniziative di trasformazione della città 


